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             Comune di Monte di Procida
    
             Il Vice Sindaco 

             con delega al Territorio e Patrimonio 

                             





Al Comitato “Rinascita di Cappella”








     c.a. Colandrea D. e Sabotano A. 
in ordine alla presentazione del giornalino “Il Borgo” tenutosi venerdi 26 u.s. nei locali della Chiesa di Cappella al Casale, lungi dal voler innescare inutili polemiche, ma ritengo in ogni caso doveroso sottolineare alcuni fatti e chiarire alcuni aspetti. 

L’iniziativa di un Comitato e anche di un giornalino, è un fatto utile e prezioso sia per risvegliare un senso civico e di partecipazione alla vita pubblica e politica dei cittadini ed in particolare dei giovani, e sia per stimolare le Istituzioni che particolarmente in aree Periferiche di Confine, non sempre riescono ad essere attente e sensibili. Ovvero, ad esercitare un ruolo costante di attenzione e controllo.
Pertanto, rinnovo un sincero augurio e un affettuoso in bocca al lupo.
      Detto questo, già nel giugno scorso, all’indomani della nascita del Comitato, ci fu un primo momento di contrapposizione a mezzo stampa in quanto, il periodo storico e politico della nascita del Comitato, coincideva con la candidatura di Gennaro Di Mare alla Provincia e alle imminenti dimissioni da Vice Sindaco, visto che sia Colandrea Domenico e sia Gustavo Scotto ne erano giustamente e pubblicamente i sostenitori “storici”. Le mie puntualizzazioni, considerazioni e valutazioni furono, pur sapendo di mentire, interpretate da Colandrea e Scotto come una sorta di “gelosia”, dichiarando la mancanza di ogni strumentalizzazione o coinvolgimento in partiti e movimenti politici. A distanza di mesi i fatti mi hanno dato ragione e continueranno a darmi ragione (Scotto Gustavo è a pieno regime e pubblicamente schierato in un Partito Politico e ciò, politicamente parlando è un fatto estremamente positivo che un giovane faccia attività in un progetto ben definito. Non va bene se continua a tenere un piede in due scarpe. Infine Colandrea, pur dichiarandosi autonomo, è troppo appiattito sulle posizioni di Gustavo e non solo). 

Mi chiedevo e mi chiedo, come mai i due giovani e in particolare Colandrea che vive a Cappella in Via Petrara, solo dopo tre anni e mezzo dall’insediamento dell’Amministrazione, hanno sentito il dovere e la passione di occuparsi di Cappella ? e perché solo di quella lato Monte visto che Bacoli è stata sempre e storicamente lontana da Cappella ? Talune problematiche purtroppo vanno affrontate congiuntamente.
Il mio timore, e con profondo dispiacere per i cittadini di Cappella, è quello che anche “Il Borgo”, visto il taglio della serata, sarà destinato a strumentalizzazioni anzi, i suggeritori esterni incideranno fortemente sull’intera attività. 
Peccato, perché si sciuperà un’occasione e uno strumento utile per Cappella e non solo. 

Oltre all’autorevole e prezioso intervento del Prof. Giamminelli, alla Suggestiva e Bella Poesia del Prof. Michele Sovente e ai cenni storico-culturali di Pippo Coppola, gli interventi sono stati squisitamente di natura elettorale e di basso livello “politico”. 

Tranne il saluto delle Istituzioni (Sindaco, ViceSindaco o Assessore), i politici (Consiglieri, ex Consiglieri e etc.) dovevano, una volta tanto, solo e semplicemente avere il buon gusto di ascoltare. Invece c’erano troppi politici (che hanno perso l’occasione per starsene zitti) e pochi cittadini, ovviamente tranne gli affezionati e quelli più sensibili che non fanno mancare mai la presenza e il loro contributo. 

Come già temevo e anticipato al momento dell’invito, rappresentai le preoccupazioni di una strumentalizzazione politica di tale evento e iniziativa. Speravo di sbagliarmi ma ho avuto ed avrò purtroppo ancora ragione.  

La cosa che più mi fa rabbia è che, ancora una volta, c’è gente che strumentalizzando amici e concittadini di Cappella carpiscono la loro buona fede e nonostante per Cappella, non ci passano e non ci hanno mai passato, e non hanno mai nemmeno pensato (no fatto) qualcosa per Cappella e Monte, hanno l’arroganza e la faccia tosta di criticare e atteggiarsi a professori.

Visto che, anche durante il Consiglio Comunale del 27/11/2009 a questi amici li ho zittiti rinnovando l’invito ad un CONFRONTO PUBBLICO, già rivolto anche pubblicamente a settembre 2009, ma a tutt’oggi non hanno dato alcun riscontro, rivolgo NUOVAMENTE E FORMALE INVITO affinché il vostro Comitato, a breve, appena dopo la parentesi elettorale, si faccia promotore ed organizzi e moderi  un incontro pubblico serio tra me e tutti gli amici a partire da Leonardo Coppola & C., ponendo come primo argomento le Periferie di Confine e Cappella. Poi possiamo parlare di tutti gli argomenti che riterranno opportuno scegliere.
Sarebbe il caso di invitare anche Consiglieri ed ex Consiglieri rappresentanti di Cappella sia di Bacoli e sia di Monte di Procida i quali, negli ultimi 10 anni, hanno carpito ai cittadini, forti consensi elettorali ma che oltre al silenzio e a qualche fatto personale non hanno mai fatto niente per il territorio o per i cittadini che li hanno votati.
Hanno sciupato ruoli e cariche senza muovere un dito per Cappella nonostante hanno preso e forse prenderanno sempre una montagna di voti. Forse sono agevolati dai posti strategici dove lavorano; certo, il consenso elettorale, non è certamente in funzione della loro attività politica e amministrativa perché se si potesse applicare un criterio di meritocrazia allora, a mio modesto avviso, non si dovrebbero nemmeno candidare. 
Sono convinto che nessuno accetterà il confronto, perché non hanno argomenti e fatti amministrativi e politici concreti da argomentare. Molti amici che oggi si candidano a voler cambiare le sorti del paese, quando sono stati in Amministrazione e in Maggioranza occupando posti chiave di comando, nemmeno per sbaglio su qualche foglio di minuta da buttare, hanno pensato di scrivere la parola Cappella o Periferie. Ma vi assicuro neanche Monte di Procida perché non ho trovato traccia della loro attività, delle loro proposte o altro. 
Con umiltà, serietà, passione e lealtà posso dichiarare senza timore di alcuna smentita che sono l’unico politico e rappresentante di Cappella che, negli ultimi 15 e oltre, ha pensato, proposto, redatto e progettato interventi che si sono realizzati nonché, profuso un’attività quotidiana e costante a 360° dando priorità e affrontando anche da solo incontri con i rappresentanti del Comune di Bacoli (vedi i numerosi incontri con l’ex Sindaco Illiano e la sua Giunta tenutisi tutti al Casale con la collaborazione preziosa del Laboratorio Cumano). 
Dopo le mie iniziative, nessun incontro e nessun interessamento. 
Si è tornato a parlare di Cappella e delle Periferie solo dopo il 2006. Peccato che molti Consiglieri ed ex omettono scandalosamente questo fatto importantissimo. Anzi, tendono a scaricare a secondo della convenienza la colpa sull’ex Sindaco Pippo Coppola, oppure a secondo delle occasioni e argomenti, vantano e cercano di intrufolarsi all’interno del lavoro fatto da Pippo Coppola. Sull’impegno, sulla serietà e le capacità di Pippo Coppola, con estrema sincerità e convinzione non ho alcun dubbio. L’unico sospetto politico: “ma come mai hanno rinnegato il loro Papà Naturale Politico”. Quali sono i motivi. 
La chiarezza non appartiene alla nuova classe politica di oggi che si candida a voler guidare le sorti del paese senza idee e cultura di governo ma cavalcando “ad orecchio” o “ad occhio” ogni fatto utile da strumentalizzare. 

Dopo le ennesime sciocchezze e chiacchiere vuote ascoltate l’altra sera al Casale, penso che sia giunto il momento di fare chiarezza e chiedere a questi amici non di parlare a mezzo slogan e attraverso i mezzi di comunicazione moderna, tentando di imitare il mitico Silvio unico nel suo genere, ma di affrontare con “coraggio” un SANO CONFRONTO POLITICO PUBBLICO coinvolgendo quanti più cittadini possibili.    
Ritornando alla bontà e alla genuinità del Comitato di cui fanno parte amici d’infanzia e persone perbene, i miei dubbi si sono rafforzati quando dopo incontri e riunioni, avendo concordato strategie ed intese per attivare una collaborazione concreta, tesa a risolvere certe criticità ed avviare un programma operativo, non si è avuto alcun seguito. Anzi il giorno dopo sono continuate a pervenire al Comune fiumi di lettere e richieste di ogni genere solo a fini e scopi di strumentalizzare, di mettersi in vetrina ma senza avere a cuore veramente la risoluzione del problema. Ho chiesto con umiltà un supporto, ma vedo che forse sono troppo  ingenuo e mi ero illuso che qualcuno si potesse occupare in maniera spassionata e seria del territorio e di Cappella senza strumentalizzazioni.  

Vorrei sbagliarmi e ricredermi. Purtroppo continuo ad avvertire un atteggiamento non genuino e sincero.  

Ho ricevuto in questi giorni dall’amico Sabatano un sms di sollecito per le intese convenute nella prima riunione di gennaio che riguardava un elenco di criticità e di competenza di diversi uffici. 

Ma che fine ha fatto l’impegno assunto da Colandrea e Sabatano rispetto alle strategie e intese concordate e convenute da oltre 4 settimane.

Attendo con fiducia e speranza un segnale concreto e serio di riscontro, o forse l’impegno che avevo chiesto è troppo gravoso e si allontana dagli schemi di mera strumentalizzazione politica !!!

Al di là dei Comitati, Gruppi, Partiti, Associazioni e etc., continuerò come ho fatto fino adesso a lavorare e tentare di dare un contributo alla mia comunità con passione, umiltà, serietà e lealtà e non starò in silenzio in presenza di personaggi che tenteranno di prendere in giro cittadini, amici e parenti. In sintesi il mio territorio. 




Con rinnovata Amicizia e Lealtà
Li, 3 marzo 2010

Michele PETRONE
_______________________________________________________________ 
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